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DI PARI INTENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

UFFICIO FHR UAMMINtSTR^ZIOiVECElNHKALE: 
DEt DI PATIMENTO DELLA PUBBLICA SICURÉZZA 

l IFRCTO Fb!il LE RELAZIONI SINDACALI 

S57/RSB9i 50/7214 Roma, 15 : uglio 20 OS 

OGGETTO: Milano - Istituzione del Reparto di Intervento della Polizia Stradali: 

(RXP.S.) Decreto. 

ALLA SEGRE IERI A NAZIONALE SIULP - ROMA « 

ALLA SEGRETE.111A GENE RA LE SA P = ROM A = 

ALLA SEGRETE R! A "NAZIONALE S1LP PER LA CGIL • ROM A = 

A L L A S EGRETERIA N AZI ON A LE SI A P = ROMA -

ALLA l'S.F. - UGL - ROMA -

ALLA CONFEDERAZIONE SINDACALE AUTONOMA Dì POLIZIA 

("CONSAP) -ITALIA SICURA {AMPI = ROMA -

ALLA SEGRETERÌA NAZIONALE COlSP-UP-FPS-ADP - ROMA * 

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE U1LPS = ROMA = 

Pei opportuna, conoscenza, si trasmette copia del decreto in oggetto indicali j 
datato 5 giugno 2008, in corso di re distrazione all'Ufficio Centrale d-.il Bilancio presso 
il Ministero dell'Interno. 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

IL CAPO DELI A POLIZIA 

DIRETTORI- GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

VISTA 

VISTO 

VISTI 

RAVVISATA 

CONSIDERATO 

CONSIDERATO 

VISTO 

VIS IO 

SENTITE 

la legge 1° aprile 1981,, nr. [21. e £ttOGe*£Jve modifiche ed 
integrazioni, recante il xlnuovo ordinamento ddT Amministrazione 
della pubblica sicurezza"; 

il DP.R. 22 marzo 2001, nr. 208* concerner te j] riordino dell?? 
struttura organizzali va delle articolazioni centrali e periferiche 
de: V Amministra? ione de ila pubblica sicurezza, a norma Dell'a \. 6 
dalla legge 31 manto 20013. n. 7B; 

i decreti del Ministro detrimento 16 marzo 1989 e 13 giugno 
1901 e successive modifiche ed integrazioni, concernenti 
l'organi nazione degli uffici dd la Polizia S tracale; 

la intensità di potenziare il dispositivo di sicurezza e di controllo 
dd territori J sulle Lrane autostradali costituenti \ì sistema dirle, 
tangenziali della citte di Milano, snodo strategico di collegamento 
del capoluogo lombardo; 

che le cEiratLeristichR della dia La rete viaria irrij-ongùnci l'adozione 
di moduli operativi flessìbili, ad alta capacita d: mobilila, in grido 
dj soddisfare il bisogno di sicurezza con azioni di pronta 
inu-rventn anc he nei te situazioni di congestione.; 

che il modello operativo dd Reparto di Intervento della Poli tiri 
Stariate (R.I.P.S.). già positivamente sperimentato in a!tre re.dri 
nazionali nelle quali si urtino presentate ^laloghe necessita, 
costituisce una soluzione ottimale per soddisfar; in ti esigenze; 

il purere favorevole dei competenti uffici dipartili) cri tali; 

il parere favorevole delle autorità ci pubblica sicurezza; 

1« organizzazioni sindacali dd personale della E oliziadj Stato: 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SJCL'ftF-77.A 

DECRETA 

eS'?ice®n&' 

Articolo ] 

È istituito in Milano, alle dipendenze del CorripaMmentn della Polizia S t r a d a i pei-
la Lombai-ilia. il Reparto, di Intervento della Poliiìa Stradate (R.Ì.P.S.) per 
l'espi etamenlo dei seviz i di polizia stradale di cui ali'uri. I J„ corrma 1, lerc. a) *t v.) e 
uoTTirna 2 del decreto legislativo "iG aprile 1992, n- 2S5 (Nuovo tod ic - della slrada} 
sulle Seguenti tratte. 

o A 5 0 : 

o ASI ; 

o A52: 

o A7 (nel tratto tra la barriera di Milano Ovest e piazza Maggi); 

O Al (ne! tratte tra la barriera di Me legnano e la Tangenziale Est); 

O A l {tra la barriera di Milano Esl e Ja barriera di Milane Ghisolfa); 

o AB (ira l'ini e iezione A8/A4 e rimarne zi arte AR'ASO) 

IJ Reparto espleta i servizi di eui a! compia 1 secondo piani di vigilanza predisposti 
dal Compariimenlo dell?* Polizia Stradale per la Lombardia che. per il tramite del 
d i p e n d e r e Centro Operativo Comparii meritale, assicura il ce DrdinamentO d'rilc 
relative pattuglie e dille stesse con quelle della Sezione della Polizia Stradale di 
Milano. 

La Sezione della Polizia Stradale di Milano - de! cui supporto logistico, gestionale e 
nonrabilii it R.l P S ti avvale - provvede alla irailazione delle j-rocedure co r r e r l e 
all 'attivili operativa scolta dalle pattuglie del Reparlo 

Articolo 2 

I. Il Repano disporrà di una dotazione complessiva di almeno fili un .té dei diversi risoli 

della Polizia di Stato, compreso \\ responsabile,appartenerne al ruolo degli Ispettori. 

2 La doca^ion^ del parco veicolare dèi Reparti.» sari costituita da: 

a 10 aulovf.iculi in colorì d'istituto; 
o 3 4 moiocklì in colori d'istituto, 

-• 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Articolo 3 

Il Dirigente elei Comparti mento (iella Polizia Stradali!: per la L imbardìa è nica-itatc 
dell'attuazione del predente der.relo. 

La D i r i g a n e Coi ra i e per le FLisorie Umane e la Direzione Centrale dèi S:rvj2;i 
Tecmco-Lùgisiiti t della GeàtJoffé Patri miniai e adoitErannc \ provvedi me il i eli 
specifica competenza. 

Ti Direttore Centrai* per la Polizìa Stradale, Ferroviaria, delle < lomunicagioni t pti i 
Reparti Speciali della Polizia di RLato e incaricato di sovrim :ndere all'esecuzione 
del présente decreto e dell'invio di copia dei provvedimenti organizzativi alla 
Direzione Centrale per gli Affavi Generali della Polizia di Stato, aita Direzione 
Centrale per le Risorse Umane ed alla Direzione Centrale dei Servizi Te< nictt-
Logi siici t: della Gestione Patrimoniale, 

Roma, 

Il Capo 
Direttore Denteale tft 

M 

la. Clizia 
8. l'ubblica Sicurezza 

elli 

\ 


